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ECONOMIA&LAVORO 
La lira 
Il Tesoro 
ha fame 
di denaro 
• i II Tesoro ha messo sul 
menalo titoli per Minila mi­
liardi. In mano scadranno 
Bot per 37.725 miliardi e Btp 
per 2.109 miliardi. In aprile 
•cadranno altri (itoli per un 
totale di 40.566 miliardi, Poi­
ché vi tari un nuovo fabbiso­
gno di almeno 23mila miliar­
di il totale del denaro chiesto 
dal Tesòro è di almeno 
I03mlla miliardi di lire 

Il giro internale'delle, sca­
dérne si deve alla scelta di 
emettere soprattutto Bot a tre, 
sei e dodici mesi, Uè emissio­
ni a breve scadenza consen­
tono al Tesoro di sperare nel 
ribasso futuro dei tassi d'inte-^ 
resse, non solo, ma di avere' 
uno strumento di manovra 
per arricchire la bilancia dei 
capitali: roderla di lassi a 
breve fa arrivare in Italia capi­
tali che con altrettanta veloci­
ta sono pronti ad uscirne. 

Il lasso reale a breve.cioè 
depuralo dall'inflazione, è 
stato In Italia del 5,4%, dot 
superiore a quello di tutti gli 
altri paesi industriali escluso 
Il Regno Unito. Però anche II 
tasso reale a lungo termine, 
del 5,6*, è più alto rispetto" a 
quelli prevalenti nel mercato 
internazionale. I motivi per I 
quali II Tesoro non affrontala 
questione della redistribuito­
ne del debito su scadenze a. 
lungo termine sono politici. 
Non si vuole ristrutturare .il 
mercato mobiliare in questo 
senso perche questo slgnlllca 
entrare In rapporto''afrejtb 
con) risparmiatori e spiazza-
rc.g|i Intermediari. ,., 
iijnì noia mollo tècnica - . 

quindi sibillina - pubblicata 
dàlia Voce Repubblicano af­
ferma che slamo di Ironie ad 
una •politica monetaria tanto 
più rigida quanto .più condi­
zionala dagli orientamenti a 
breve termine dei nsparmia-
lori che sonò, da tempo, nel­
la condizione di chiedere, 
anzi di pretendere, titoli pub­
blici ad elevato rendimento, a 
lasso variabile, a breve termi­
ne. Il risultato e un velo espli­
cito per le autorità monetarie 
ad operare sul lassi d'interes­
se». 

14 chiave del discorso' chi 
(orma ed in che modo l'o­
rientamento dei risparmiato-
n' Se la risposta (osse soltan­
to la riduzione della spesa,, 
tutto sarebbe semplice (ma-
anche semplicistico) Non vi 
sono motivi perché la risposta 
congiunturale della gestione 
del debito non venga cercala 
anche In una nstrutlurazione 
del mercato mobiliare I ri­
sparmiatori non preferiscono 
necessariamente un uovo og­
gi piuttosto che la gallina do­
mani È il Tesoro che non 
vuole (arsi carico del domani 

Il governatore della Fed, Greenspan, 
respinge le tesi della Casa Bianca 
I tassi d'interesse saliranno 
Cura monetaria dell'inflazione 

Discesa guidata 
dell'economia Usa 
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M A H Q L A S O N 

Il tasso d'interesse, come si rileva dal grafico tratto dall'osservatorio 
congiunturale Monitor, è in deciso e astante rialzo negli Stati Uniti 

Il governatore della Banca centrale degli Stati Uniti 
Alan Greenspan ha riproposto al Senato la sua pro­
posta di una politica monetaria tendenzialmente re­
strittiva ignorando l'orientamento contrario del pre­
sidente Bush. .11 dollaro si è mosso prima verso le 
1.360 lire in Europa per poi scendere a 1.345 a New 
York. Un tasso d'inflazione del 4,5-5% fa prevedere 
che i tassi d'interesse saliranno ancora. 

RIMZO STIFANU.LI 

tm ROMA, Il repubblicano 
Greenspan inon crede al re­
pubblicano Bush che dee di 
voler combattere l'inflazione 
senza aumentare i lassi d'inte­
resse. È l'opposizione Reagan-
Vokker che caratterizzò gli 

; anni passaticene si ripete? Più 
' probabile e la conferma della 
regola che l'economia capita­
listica ha sempre due governi, 
uno monetarlo e l'altro reale; 
in questi anni si è visto spesso 
prevalere quello monetario 

; che è poi l'espressione preva­
lente della finanza. 
, Nessuno,sa come andrà 

*I'U . It- Jt • • * t' 

l'inflazione: basti pensare al­
l'incertezza del prezzo del pe­
trolio Ancora ien una riunio­
ne dei paesi esportatori di pe­
trolio non appartenenti all'O-
pec ha rilanciato la specula­
zione sul rialzo dei prezzi. E 
gli Slati Uniti importano ormai 
otto milioni di barili al giorno, 
più della metà del fabbisogno. > 
Nell'incertezza però Green­
span dice che l'inflazione sali­
rà dell'1-1,5% In più di quanto 
previsto finora. E non prevede 
risposte efficaci sul piano fi­
scale e della manovra dei red­
diti. 

La paura di una accelera­
zione nei redditi di lavoro tor­
na inoltre a dominare f cervel­
li. Dice Greenspan che la di­
soccupazione degli Stati Uniti, 
pur valutata un po' restrittiva­
mente, potrebbe scendere dal 
5,4% al 5.2% Che il reddito 
potrebbe crescere del 2,5-3% 
in termini reali. Questi tassi di 
crescita, in sé deboli, ancora 
lontani dalla media,del due 
decenni ante-1970. durano da 
sette anni A nessuno viene in 
mente che durino proprio per­
che sono deboli ed ottenuti al 
prezzo di un drogaggio siste­
matico dell'economia mon­
diale tramite l'indebitamento. 
Oppure e un fatto nsaputo e 
proprio per questo la crescita 
ulteriore fa paura. 

Eppure, senza crescita non 
sì può riassorbire l'indebita­
mento Preoccupa sentire II 
pragmatico realista Green­
span fare appello agli impren­
ditori perché «capìtalizzinb» la 
competitivita ottenuta con il 
deprezzamento ' del dollaro 

negli anni passati. In realtà la 
svalutazione del dollaro ha 
portato ad esaurire le riserve 
di capacita produttiva e biso­
gna investire di-più. 1 profitti, 
più elevati, non bastano. Non 
sono mai bastati. La materia 
pnma dei nuovi investimenti é 
sempre il nsparmio di massa. 
Un bene che sembra in via di 
scomparire nel mercato degli 
Stati' Uniti; oppure è requisito 
da grandi organismi adetti alia 
ricerca della rendita per i qua* 
li va bene un titolo del Tesoro 
come una azione. 

E di questi tempi anche ne­
gli Stati Uniti si comprano 
sempre più titoli del Tesoro. 

La relazione di Greenspan 
ai parlamentari lascia uno spi­
raglio per la seconda parte 
dell'anno, quando la restrizio­
ne avesse prodotto i suoi effet­
ti di rallentamento. Però i dati 
attuali proieuc.io ombre assai 
più lunghe. Secondo l'osser­
vatorio previsionale Monitor il 
rialzo dei tassi si proietta sul­
l'intero 1989. La spinta al nal-

zo non è occasionale, viene 
da lontano e opera a medio 
termine. La discussione attor­
no alla politica finanziaria del­
lo Stato - in Italia come in Usa 
- è emblematica circa i con­
notati strutturali dell'attuale 
nodo tassi-inflazione. 

Informazioni sull'inflazione 
in Germania occidentale pon­
gono invece in primo piano 
fattori monetari • temporanei. 
L'aumento dei prezzi alta pro­
duzione dell'1% mensile viene 
posto in relazione alla debo­
lezza del marco. La Bunde­
sbank ha mantenuto i nervi 
saldi e non ha aumentato i 
tassi nelle emissioni di ieri. 
D'altra parte, l'Ufficio federale 
d> statistica continua a punta­
re il dito sulle forme di prelie­
vo fiscale al consumo. Spiega­
re tutto con la moneta, fare 
del tasso di cambio l'arbitro 
della politica economica in­
tema, è cosa diversa dal ricer­
care un sentiero di stabilità 
mondana. Specialmente 
quando la debolezza della 

moneta si deve a fattori non 
controllabili, come la politica 
finanziaria degli Stati Uniti, e 
ad erron politici, come la poli­
tica fiscale di alcuni governi 
europei. 

Il nchiamo alla ricerca di 
innovazioni strutturali - in cer­
ti casi vere e proprie nforme -
lanciato un anno fa dall'Ocse 
sembra caduto nel dimentica­
tolo proprio quando c'era 
maggiore bisogno. Tanto più 
quando il cuore delle nforme 
è nella politica finanziana del­
lo Stato. J responsabili si di­
fendono con l'ottimismo- il 
capo dell'Ufficio per il bilan­
cio della Casa Bianca ha par­
lato ien di sviluppo più alto di 
quello previsto da Greenspan 
(3,25%) con una inflazione 
non superiore ai livelli attuali. 
Questa visione rosea esime 
dal prendere decisioni doloro­
se per i gruppi politici al co­
mando. Intanto le Commissio­
ni del Congresso degli Stati 
Uniti devono ancora Iniziare 
l'esame del bilancio 

Mazzetta incontra 
il vertice Ibi 
ma non lo convince 
H MILANO A tin mese giu­
sto dalla firma dell'accordo 
Ira Canplo e Banco di Santan' 
der il vertice della Canplo si é 
presentato al gran completo 
davanti al consiglia di «nmi* 
astrazione dell'Ibi per spie­
gargli i termini dell'operazio­
ne in virtù della quale l'istituto 
spagnolo rileverà il 30% del 
capitale dell'Ibi tn cambio di 
una uguale percentuale del 
capitale de) controllato Banco 
Jover. 

È slato un incontro gelido, 
durato tutto il pomeriggio fino 
a sera tarda, e concluso con 
.uno striminzito comunicato 
congiunto. La nota conferma 
che finalmente ^Canplo ha in­
formato Ibi della conclusione 
della trattativa», e che per par­
te sua il consiglio di ammini­
strazione dell'Ibi -ha preso at­
to di quanto comunicato, e ha 

confermato, al di là di per­
plessità e diversità di valuta­
zioni su singoli aspetti dell'ac­
cordo, la piena e leale colla­
borazione nella gestione del­
l'operazione, una volta appro­
vata dall'autorità di vigilanza», 

Un modo diplomatico per 
confermare che Mazzotta non 
ha convinta il presidente della 
controllata Ibi, Giampiero 
Cantoni, della bontà delle 
propne scelte intemazionali, 
tanto che «divergenze e per­
plessità» sussistono lutt'ora. In 
più, è trasparente l'appello di 
Cantoni alla Banca d'Italia, 
cui è stato trasmesso l'intero 
fascicolo relativo allo scambio 
di partecipazioni, affinché in­
tervenga bloccando uno 
scambio che Cantoni non ha 
mai nascosto di considerare 
ineguale 

Banche, dopo il fermo richiamo di Cossiga a quando il Cicr? 

Nomine: il silenzio di Amato 
Aspetta i nuovi equilibri de? 

WALTER DONDI 

• • ROMA Sono trascorsi al­
cuni giorni dal fermo richiamo 
del capo dello Stato al gover­
no perché vengano fatte le 
nomine dei vertici delle ban­
che pubbliche scaduti da tem­
po Ma ancora nulla è acca­
duto Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato si è chiuso in 
un silenzio assai poco com­
prensibile di fron ; all'inter­
vento del presidente delta Re­
pubblica Il quale, nell'incon­
tro che ha avuto venerdì scor­
so con Amato, sì è detto assai 
preoccupato per l'incancrenir-
si di una situazione che, lo ha 
sottolineato Alfredo Reichlin 
commentando l'intervento 
«autorevole e tempestivo» di 
Cossiga, segnala una vera e 
propria «degenerazione istitu­
zionale» nei rapporti tra i par­
titi di governo, le istituzioni, il 
governo dell'economia, inter-

median creditizi e finanziari, 
processi di aggregazione ban­
caria. 

Il Pei, sollecitando, come 
ha fatto nei giorni scorsi, il di­
retto interessamento del capo 
dello Stato sulla questione 
delle nomine, ha infatti voluto 
mettere l'accento sulla neces­
sità di affermare «nuove regole 
democratiche» nel governo 
dell'economia, ponendo fine 
al regime spartitono che ha fi­
nora presieduto alja scelta de­
gli uomini da mettere alla te­
sta degli istituti di credito pub­
blici. Cossiga ha accolto que­
sto invito e ha detto al mini­
stro del Tesoro e a tutta il go­
verno che le nomine devono 
essere fatte urgentemente, sul­
la base di ngorosi criteri di 
competenza e professionalità. 

Dunque, cosa si aspetta7 

Non si può che essere seria­
mente preoccupati del silen­
zio che è sceso su tutta la Vi­
cenda. Non è difficile immagi­
nare che la paralisi e determi­
nata dall'attesa dei nuovi equ-
libn che usciranno dal con­
gresso della Democrazia 
cnstiana. Non é certo un buon 
segno. Ma già in questi giorni, 
nei corridoi de) Palaeur i capi-
corrente della cordala vincitn-
ce del congresso sono impe­
gnati a disegnare la nuova 
-mappa» delle poltrone che gli 
spettano. E i giornali già si 
esercitano a prevedere quanti 
demitiam usciranno dal «Go­
tha» del potere economico e 
bancano per lasciare posto ai 
forianiam. 

È per questo che non viene 
convocato il Cicr, il Comitato 
interministeriale per il credito 
e il risparmio che deve fare le 
nomine7 II ministro del Tesoro 

appetta la conclusione del 
congresso democristiano e la 
ndefiniztone dei rapporti di 
forza interna allo scudo cro­
cialo? Per poi, magan, atten­
dere ancora che si napra la 
trattativa tra la «nuova» De, il 
Psi e gli altri partiti di governo? 
Sarebbe un ben triste spetta­
colo. Sarebbe un'offesa al 
presidente della Repubblica 
che ha chiesto una netta in­
versione di rotta rispetto alla 
tradizione lottizzatile. Può 
permettersi questo il socialista 
Amato7 Accolga l'invito di 
Cossiga e quello di Reichlin: 
compia un atto di autonomia, 
faccia le nomine. 

Intanto, il Consiglio comu­
nale di Siena ha chiesto che 
venga rapidamente convocato 
il Cicr per nominare tre mem­
bri della deputazione del 
Monte dei Paschi, dopo che 
da 20 mesi il Comune ha fatto 
le nomine di sua competenza 

— — — — ji neopresidente del Venezuela Peres chiede maggiore coordinamento fra i paesi Iatinoamericani 
Si propone l'istituzione di una nuova agenzia internazionale con la partecipazione dei «creditori» 

Debito, il Sud America preme su Bush 
Il neopresidente del Venezuela Perez chiede mag­
giore coordinamento fra i paesi' indebitati dell'Ame­
rica latina e annuncia incontri con Bush e con i diri­
genti del Giappone e della Comunità europea. A 
questi ultimi porterà un documento elaborato dal 
«gruppo degli otto» (si tratta di nazioni latinoamen-
cane) che prevede la creazione di un'agenzia inter­
nazionale per gestire il problema del debito 

MARCELLO VILUMI 

M i ROMA L'Argentina, che si 
avvia alle elezioni politiche 
(previste il 14 maggio), sta 
sperimentando una nuova 
stretta economica per far fron­
te a un'inflazione che a gen­
nàio era al 387 per cento 11 
potere d'acquisto dei lavora­
to/i diminuisce, i tassi di inte­
resse bono alle stelle e il go­
verno Alfonsm deve gestire 
una situazione altamente de­

stabilizzante Sullo sfondo il 
problema del debito che pro­
duce instabilità in tutto il con­
tinente latmoamencano, Noi j 
mesi scorsi la Banca mondiale 
ha comunicato che il debito 
dei paesi del Terzo mondo 
quest'anno supererà i 1300 
miliardi di dollari esso e pan 
a circa la metà del loro pro­
dotto lordo 

La situazione peggiora e si 

' diffonde la preoccupazione 
ma si comincia a parlare an­
che di nuove iniziative Nei 
giorni scorsi Giappone e Bra­
sile hanno raggiunto un ac­
cordo bilaterale sul debito uf­
ficiale (quello concesso dai 
governi e non dalle banche 
private) esso prevede un, al­
lungamento delle scadenze di 
rimborso per oltre 230 miliardi 
di yen (circa 3000 miliardi di 
lire) e forme di abbuono degli 
interessi Ma il debito ufficiale 
(che e ogqetlo di trattative fra 
il Club di Parigi dei paesi cre­
ditori e i paesi debitori) è una 
piccola parte del debito tota­
le Il problema vero e costitui­
to dall'atteggiamento delie 
banche privale (in ijr.in parte 
americane) Appena insedia­
to alla guida dell'amministra-
zione Usa. Bush aveva dichia­
rato che sarebbe stato pronto 

a rivedere il «piano Baker», 
cardine sino a questo mo­
mento dell atteggiamento Usa 
nei confronti della questione 
del debito II «piano Baker«, 
lanciato nel 1985 dalla!lora 
segretario al Tesoro Usa, pre­
vedeva che lo banche private 
- a cui appunto si riferisce ol­
tre il 70 per cento del debito 
globale - riaprissero i rubinetti 
dei crediti, a fronte di impegni 
sul piano del riaggiustamento 
strutturale, ai paesi indebitati 
Questi ultimi hanno, m molti 
casi, concordato con il Fondo 
monetario politiche strutturali, 
ma di nuovi prestiti ne hanno 
visti ben Djàf'11 Secondo la 
Banca Mondiale, dal 1935 à\ 
1987 vi e stato un trasferimen­
to netto di risorse (restituzio­
ne delia quota del capitale più 
interessi) dai paesi indebitali 
del Terzo mondo verso i riaesi 
finanziatori per 74 miliardi di 

dollari Nel 1988, le banche 
private hanno sottoscritto 
nuovi impegni di finanzia­
mento del debito per 7,5 mi­
liardi di dollari, una cifra che 
il vicepresidente della Banca 
mondiale Stanley Fisher ha 
definito «modesta». 
L'uscita di Bush a proposito di 
un possibile mutamento di at­
teggiamento rispetto alla linea 
Baker non è comunque pia­
ciuta ai banchieri americani 
In quei giorni l'Institute (or In­
ternational finance (organi­
smo fondato dalle maggiori 
banche Usa Ci[icorp, Chase 
Manhattan. Manufacturers Ha-
novcr, Morgan ecc ) rilasciava 
dichiarazioni bellicose non 
accetteremo mai forme di 
cancellazione del debito, si af­
fannavano a dire i banchieri, 
à meno che non riceveran­
no riduzioni fiscali e normati­

ve e, comunque, garanzie go­
vernative su nuovi prestiti 11 
Wall Street Journal riportava 
una significativa dichiarazione 
anonima «Qualcuno dovrà 
pagare per nsolvere la crisi e 
ie banche stanno dicendo che 
loro possono contribuire un 
poco, ma altri dovranno paga­
re mollo di più». L'entità di 
quel «poco» si potrà misurare 
nei prossimi mesi. 

Agli inizi di febbraio il 
•gruppo degli otto» (Brasile, 
Argentina, Venezuela, Messi­
co e altre importanti nazioni 
indebitate latmoamencane) 
hanno incaricato il nuovo pre­
sidente venezuelano Carlos 
Andres Perez di discutere 
nuove proposte avanzate da 
questi paesi con Usa. Giappo­
ne ed europei. Si tratta di un 
nuovo tentativo di coordina­
mento, anche se, ha tenuto a 

precisare, ancora ieri, Perez, 
non si tratta di un cartello dei 
debitori, «idea che respinge» 
Le proposte sono creazione 
di una nuova agenzia interna­
zionale o di strumenti speciali 
per il debito all'interno delle 
organizzazioni multilaterali 
esistenti come il Fondo mone­
tano e la Banca mondiale La 
nuova agenzia, finanziata 
principalmente dai paesi in­
dustrializzati e con una parte­
cipazione minoritaria dei pae­
si in via di sviluppo, dovrebbe 
garantire ta trasformazione di 
quote del debito in titoli da 
essa emessi Questi titoli do­
vrebbero avere' uno sconto ri­
spetto al valore facciale del 
debito (sulla base del valore 
del mercato secondano che 
arriva in certi casi a sconti del 
50 per cento) o pagare un 
tasso di interesse inferiore a 
que^o di mercato 

Scattano 
le condizioni 
per l'aumento 
della benzina? 

Secondo fonti degli industriali petrolifen sono scattate le 
condizioni per un ritocco all'insù di 15 lire al litro della 
benzina super (da 1360 a 1375). L'aumento, che invece 
con ogni probabilità verrà assorbito dal governo nel 
prezzo attuale tramite defiscalizzazione, sarebbe corre­
lato alla media dei prezzi Cee, che viene rilevata setti­
manalmente per determinare il prezzo italiano. Dalla ri­
levazione si dovrebbe desumere invece un calo di 12 li­
re per gasolio e petrolio da riscaldamento. 

A febbraio 
prezzi 
alimentari 
record 

I prezzi alimentari al con­
sumo in febbraio sono au­
mentali a un tasso mag­
giore dell'inflazione. Alcu­
ni generi poi, come 1 car­
ciofi, sono arrivati a record 

mm^t^t^^mmm^^mmam come il 66% in più per ra­
gioni stagionali. Ma gli au­

menti riguardano, secondo l'Unione consumatori che 
cura l'indagine, generi assai diffusi: le uova + 10%, i po­
modori + 9,4%, la pasta + 8,8%, l'acqua minerale 
+ 6,6%. 1 commercianti dal canto toro si dicono preoc­
cupati per rincari ulteriori, che verrebbero dall'aumento 
delle aliquote Iva e dall'istituzione della nuova imposta 
Tascap calcolata sulte superba di vendita. 

Serrata 
a Genova di 
spedizionieri 
e trasportatori 

«Per richiamare l'attenzio­
ne sulla paralisi nello sca­
lo genovese dove perdura 
lo sciopero del portuali 
che ha bloccato da oltre 
un mese le attività delle 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ aziende con conseguenze 
economiche insopportabi­

li» spedizionieri, agenti marittimi e autotrasportatori di 
Anita, Fai e Fìta hanno proclamato per giovedì una gior­
nata di sospensione dei servizi nel porto di Genova, In 
pratica una serrata. 

Averna 
cresce 
e vuole 
lo spumante 

La famiglia Avema, che 
con la società Sitinvest ge­
stisce il noto marchio del­
l'amaro e commercializza 
inoltre vini e vodka, con 89 
miliardi di fatturato, ora ha 
acquisito la Villa Frettine 
Spa, friulana, produttrice 

di spumante. La produzione Averna è distribuita per più 
del 50%,nelle catene dei supermercati. 

PIÙ Stretta A neppure un anno di di-
1'AIIMII» stanza dall'assemblea del* 
Lt UC„L l a S»0 a Bruxelles, nel ce*-
uà w SUEZ so della quale si scontralo-

e De Benedetti M ? J T l ? L d , i ? t 

za. Cario De Benedetti e 
^^mm^^mm^m^i^mn^ Renaud de la Geniere, pre­

sidente della francese 
Suez, stanno meditando di rinsaldare l'alleanza tra I ri­
spettivi gruppi. Oggi la Cir di De Benedetti possiede il 4% 
della Suez, e questa fi 10% della Cerus, la finanziaria che 
rappresenta gli interessi del presidente della Olivetti in 
Francia. Al momento della battaglia per il controllo del­
la Sgb sia gli italiani che ì francesi avevano fatto sapere 
che i rispettivi rappresentanti nel consiglio di ammini­
strazione de i «nemicii sarebbero stati ritirati. Una ipotesi 
rientrata, tanto che oggi la Suez pensa a un consistente 
investimento nella Cofide, di cui potrebbe acquistare il 
10% entro il prossimo marzo. 

Formica 
conferma 
violazioni 
alla Fiat 

Alla Fìat «non si e in pre­
senza di una strategia ami-
sindacale mirata ed orga­
nica*, ma vi sono casi ac­
certati di violazioni dei di­
ritti «a fasce», con difficoltà 

^ ^ ^ ^ m ^ ^ m U H M n e ' rapporti intemi soprat­
tutto negli stabilimenti di 

Arese e Pomìglìano. Lo ha confermato il ministro del La­
voro Formica, partecipando ad un convegno sulla de­
mocrazìa industriale organizzato dal Psi dì Torino, nel 
corso del quale ha preso la parola anche il segretario 
della Uil Giorgio Benvenuto. «Ritengo - ha aggiunto For­
mica - che il potere In azienda sia divisibile e ciò impli­
ca la partecipazione dei lavoratori, ma pone anche dei 
problemi al sindacato, che deve sapere dove vuole an­
dare*. 

FRANCO enazo 

Caos alle dogane 
Camion fermi ai valichi 
In Val d'Aosta precettati 
i lavoratori in agitazione 
H ROMA. Colonne di ca­
mion fermi in Friuli e Va) 
D'Aosta, tonnellate di merci 
bloccate all'aeroporto di Fiu­
micino L'agitazione del per­
sonale delle dogane, che fino 
al 27 si asterrà dallo straordi­
nario, sta provocando difficol­
tà ovunque. E la situazione ai 
valichi di frontiera, dove già 
stazionano centinaia di auto­
treni, tra oggi e domani è de­
stinata ad aggravarsi: sono at­
tesi dai paesi dell'Est gli auto­
treni partiti lunedi mattina. Sia 
ai valichi che negli aeroporti, 
comunque, è assicurato lo 
sdoganamento delle merci 
deperibili e di altri generi di 
prima necessità Di fronte a 
questa situazione, ien sera la 
giunta regionale della Val 
D'aosta ha deciso dt precetta­
re i doganien Una decisione 
presa in attesa che i mmistn 
degli Interni e delle Finanze 
autorizzino la giunta ad utiliz­
zare la Guardia di Finanza per 

le operazioni che dovrebbero 
compiere ì doganieri. Fino a 
ien sera non era ancora noto 
it numero di lavoratori che 
verranno precettati. 

Cgtl-Cist-Uil e ì sindacali au­
tonomi Dirstat e Salti hanno 
anche proclamato un blocco 
di 24 ore per il 27 febbraio ed 
un altro di 48 ore per il 13 e 
14 marzo. Al centro della pro­
testa una sene di problemi 
che governo e Parlamento da 
anni non ancora nsorvono. In­
nanzitutto i sindacati chiedo­
no una rapida riforma che po­
tenzi organici e servizi Ce poi 
l'annoso problema dell'appi)-
cazione dei nuovi profili pro­
fessionali. I sindacati contesta­
no, infine, il disegno dì legge 
sulla droga «Russo-Jervolìno* 
che creerebbe a loro avviso 
gravi problemi nel coordina­
mento tra il personale dì do­
gane, forze di polizia e Guar­
dia di finanza. 
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